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Riproposto a Roma il famoso dramma pirandelliano 
' \ 'Ì . < 

I Sei Personaggi sbucano 
da una società di violenza 

Le intenzioni e i risultati della regia curata da Giancarlo Cobelli - Una nuova 
Compagnia dell'Eliseo, fondata su singoli talenti più che sul lavoro d'insieme 

ROMA — Fu il giovane 
Gramsci a definire Luigi Pi
randello un « ardito » del 
teatro: « Le sue commedie 
sono tante bombe a mano 
che scoppiano nei cervelli 
degli spettatori e producono 
crolli di banalità, rovine di 
sentimenti, di pensiero». 
Certo, i nostri tempi non 
sembrano troppo adatti a 
metafore del genere. Ma il 
regista Giancarlo Cobelli. nel 
finale dei Sei personaggi in 
cerca d'autore, ci ha messo 
un'autentica esplosione (an
corché innocua, s'intende). 
con . relativo fumacchio, e 
fragore di conseguenti o pa
ralleli dissesti: un mezzo ter
remoto. Richiamo, forse, niù 
che al valore radicale della 
critica pirandelliana nei con
fronti della società e della 
morale borghese, alla violen
za diffusa, che di quella so
cietà e di duella morale DUO 
costituire, del resto, l'estrema 
propaggine. 

Già all'inizio, e poi in vari 
punti, è giunto dall'esterno. 
sul palcoscenico sernivuoto in 
cui l'azione si finge, un simu
lato fiotto di rumori e suoni 
angosciosi (grida d'offesa o 
di spavento, sirene di ambu
lanze o della polizia), e un 
notturno profilo urbano, dal
le apparenze inauietanti. sì è 
schiuso sul bianco muro di 
fondo, consentendo di là. in 
alto, l'ingresso dei Sei Perso
naggi. Il conflitto che dilania 
al suo interno la strana fa
miglia si fa dunque eco di 
più vasti travagli, ma ciò ri
mane pur nell'ambito della 
creazione di un'atmosfera, 
destinata a dissiparsi di con
tinuo. 

Cobelli lavora. Insomma, ai 
margini del testo, più che 
tentare un aoproocio davvero 
nuovo ai suoi nodi problema
tici. Ed è sedotto da iDotesi 
divergenti: che, ad esempio, 

f agliata d'ogni orpello filo
fico. la storia tutta sia 

proprio, nuda e cruda, una 
trama di sordidi rancori do
mestici, di squallidi bisogni. 
di miserie anche. sessuali, u-
na materia cioè-vile. .«"«•sde- ' 
vole. ' irredimibile dall'Arte. 
rifiutata dal1» coscienza del
l'Autore e dal costume tea
trale (auanto meno dell'eoo-
ca, una sessantina d'anni fa). 
Ed ecco ouella borsa della 
spesa, col suo penoso carico 
simbolico, ed ecco la dolente 
corposità dei Persona eei, al 
cospetto dei quali ; sono gli 
Attori ad assumere una sem
bianza larvale. O non «=i do
vrà. ' altrimenti, identificare 
nel dramma una forma di 
< scrittura inconscia», e po
tenziarne le qualità fantoma
tiche? 

Occorre dire che. oer tele 
ultimo • riguardo, le inten
zioni si delincano più vaghe. 
e i risultati più dubbi. La 
sortita di Madama Pace, in 
particolare, è di grosso ma 
plateale effetto: la megera 
dovrebbe uscir fuori come e-
vocata d^eli oggetti che ao-
pena accennano al suo habi
tat naturale, e invece si porta 
dietro l'intera bottega (già 
nell'eHirione di De Lullo-Valli 
del 1964, la cosa era risolta 
con più moderna finezza), in 
un clima da film dell'orrore. 
In compenso, la suggestione 
lunare da Pirandello indicata 
per le seouenze conclusive si 
perde, mentre ricattatori in
serti di musiche da Reauìem 
preparano lo scioglimento 
sanguinoso della vicenda, e le 
catastrofiche aggiunte registi
che delle quali si è riferito 
prima. • 

Azzardiamo che Cobelli ab
bia operato su ordinazione, e 
per una Compagnia (una del
le Compagnie, anzi) che gli 
attuali gestori del Teatro Eli
seo hanno costruito sulla ba
se di singoli talenti varia
mente assortiti, ma senza un 
orientamento culturale co
mune e riconoscibile. Da qui. 
oltre che dalle incertezze sul
la strada da imboccare nel-
l'avvicinarsi a questo Piran
dello cosi sempre, e comun
que. affascinante, conturban
te, provocatorio, deriva la 
mancanza o difettosità di un 
registro stilistico unitario 
nella recitazione. Rilievo che 
non esclude ramreTzpmento 
per le prove individuali. 

Turi Ferro volge la figura 
del Padre dal lato dei perso
naggi pirandelliani a più di
retta radice siciliana, con una 
ombrosa frantumazione delle 
battute e una cadenza dialet
tale che lo rendono simile, a 
momenti, all'imputato o te
stimone riluttante di un tri
ste processo (vedi il suo lun
go racconto-confessione, se
duto, le spalle rivolte al Ca
pocomico, che si aggira in 
atteggiamento quasi inquisi
torio). Carla Gravina, come 
Figliastra, ha l'autorità e la 
venustà richieste dalla parte, 
ma propende a segnalare for
se più la difensiva sfronta
tezza della ragazza che il suo 
sofferto, ambiguo retroterra. 
II «pezzo forte» (l'incontro 
col Patrigno nelle compiacen
ti stanze di Madama Pace) lo 

Warner Bentlvegna, Carla Gravina • Turi Ferro nei « Sei personaggi » 

dice bene, con energia conte
nuta. Madre e Figlio — ri-
spe.ivair.enie Caria Bizzarri 
e Massimo Belli — tengono 
fede sin troppo al carattere 
univoco, alla fissità dei ruoli 
(con professionale rigore lei, 
con notevole acerbità dì toni 
lui). E nei panni del disgra
ziato Giovinetto, votato al 
suicidio. Gianfranco Cercone 
suscita un reale sgomento. \\ 
& Alla resa dei conti.: l'im
pronta • cobelliana si avverte 
in maggior misura nel grup
po degli Attori, fra spettrali 
e caricaturali, con l'eccezione 

del Capocomico (un Warner 
Bentivegna insolitamente ac
cettabile). cui si attribuisco
no, e non è una cattiva idea, 
sensibilità e attenzione per 
l'inedita esperienza propo
stagli. Degli altri possiamo 
ricordare Angela Cavo. Ber
nardo Malacrida. Maria Cu-
mani Quasimodo, Patrick 
Rossi Castaldi. E inoltre Ines 
Carpiona come Madama Pa
ce. t L'impianto scenografico, 
del quale abbiamo citato al
cuni elementi, è (come I co
stumi) di Paolo Tommasi. 
Quel bianco muro di fondo 

spingerà, alla fine, muovendo 
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Io di un precipizio, Padre 
Madre e Figlio, mentre e-
cheggerà la classica risata 
della - Figliastra. Ulteriore 
stimolo agli - applausi del 
pubblico, che, alla « prima », 
aveva cominciato ad esprime
re con cordiale anticipo ì 
suoi consensi. La cronaca re
gistra, pertanto, un lieto suc
cesso ed avvio di stagione. 
per la grande sala romana di 
via Nazionale. 

Aggeo Savioli 

Il sangue dei critici 
fa gola al vampirô  

SANGEM1NI — Vamp/Vampiro è la terribile e seducente 
intestazione di •' una rassegna cinematografica In corso a 
Saiìgemini da mercoledì che si concluderà domenica con ia 
proiezione del film di Werner Herzog Nósferatu, il principe 
della notte (nella foto). Si tratta, appunto, di un piccolo 
Festival dell'horror, che comprende titoli classici come 
Vampyr di Dreyer e curiose rarità come Vlad l'impaiatore, 
film romeno che racconta la vera storia del più famoso e 
romanzesco Dracula il vampiro. La rassegna Vamp/Vampiro, 
organizzata dal Sindacato Nazionale Critici Cinematografici 
(In collaborazione con la Regione Umbria, la Provincia di 
Terni, 11 Comune di Sangemlni, 11 Gruteater di Terni), 
sfocia In un dibattito con la partecipazione di Alberto Abruz
zese. Aldo Bernardini. Irene Bignardi. Teo Mora e Franco 
Moretti. E* un appuntamento importante, dunque. •>-•• 

Nel programma di Sangemlni si legge, infatti: e Oggi, in 
questa breve e riassuntiva rassegna, condizionata dalla irre
peribilità vera e finta di molte pellicole e da altje difficoltà 
e malintesi, proponiamo una 6lntesl delle varie tendenze, 
per ricordare agli esperti alcuni titoli e, soprattutto, per 
invogliare 11 pubblico a volerne sapere di più». , .' , , 

Recital di Ella Fitzgerald sulla Rete uno TV alle 20,40 

Stasera la signora canta il b l u i l 
Da qualche tempo, le tre 

reti televisive hanno comin
ciato ad occuparsi assidua
mente di jazz, secondo cri

t er i che lasciano quanto- .'. 
meno perplessi. Hanno in
fatti regolarmente • ignorato.' 
le due stagioni ' concertisti- : 

che organizzate nello scorso 
inverno da Radio 1 e Radio 
3. mostrando, in compenso. ; 
ne] giro di qualche settima- -
na, due diverse registrazio
ni, effettuate a pochi mesi 

. l'una dall'altra, dello scom-
; parso Bill Evans. Una scel

ta, dunque, che - privilegia 
decisamente il mercato dei 
festival, sui tentativi di pro
mozione culturale che l'a

zienda sta facendo da qual
che anno. . 

Perfettamente coerente con 
questa impostazione è il prò-. 
gramma televisivo che va in -
onda questa sera, alle 20.40 
sulla Rete 1. e che ha per pro
tagonista • una delle figure 
carismatiche del jazz di in
trattenimento: Ella Fitzge
rald, forse la cantante più 
originale - dell'intera storia 
del jazz. Pur non posseden
do l'espressività drammati
ca di Billie Holliday, né la 
tecnica prodigiosa, di Sarah 
Vaughan. Ella è considera
ta. da sempre, la first lady 
del jazz. 

E* uno dei pochi miti vi

venti rimasti. Partita, nem
meno sedicenne, dall'Apol
lo di Harlem, è passata per 
i palcoscenici più prestigio
si del mondo, accompagnan
dosi con i più grandi capi
scuola: da Chick Webb a 
Duke EUington, da Louis 
Armstrong a Count Basie, 
a Oscar Peterson. Quaran
ta anni di storia della mu-

' sica afroamericana l'hanno 
trovata a proprio agio: nelle 
semplici swing songs degli 
anni 30, nei complessi voca
lizzi boppistici dei 40, nelle 
liriche ballads dei SO. In com
pagnia del trio di Jimmy 
Rowles (con Keter Betts al 
contrabbasso e Bobby Du-

rham alla batteria) è arri
vata questa estate, in for
ma non proprio smagliante 
e a 62 anni suonati, sul 
palcoscenico : di Bussolado-

( mani. M I 

; Contrariamente. a - : quanto^ 
avviene normalmente per la 
grande cantante di jazz, la 
Fitzgerald non ha mai avu
to un proprio repertorio- ri
conoscibile: si può dire che 
il suo unico vero e proprio 
e cavallo di battaglia » sia 
A tisket a tasket, una can
zoncina infantile che l'ha ac
compagnata per tutta la sua 
lunghissima carriera. Anche 
per questa ragione. Ella è 
diventata ormai la persona 

ficazione ' della filosofia del; 
e sempreverde », e' cioè una 
delle interpreti più; intelli
genti di quel vastissimo ba
gaglio . di consumatissimi 
'standard considerati -armai: 
€ classici ».;- ••>• ~ •>;•;-'• -,-;"-••-•*-
• Con la consueta grazia ha 
riproposto anche in quest' 
ultima tournée italiana il suo 
omaggiò agli autori e ai te
mi della tradizione: da I 
ge\ a kick out of you alla 
celeberrima Mister Paganini, 
da After you've gone a 
Summertime, da Am't mish-
behavin' a Vm beginning to 
set the light. . 

\ Filippo Bianchi 

Si alleano 
tre teatri 
pubblici 
del Sud 

PALERMO — e Patto d'uniti 
d'azione» fra tre teatri pub
blici meridionali: è un pri
mo passo importante nel ten
tativo, che si rivela sempre 
più urgente, <fl e censire» e 
organizzare la realtà del Sud, 
che anche in questo settore 
è molto viva pur essendo mol
to trascurata dai poteri e cen
trali». 

La notizia è stata data nel 
corso dell'incontro organizzato 
per la e prima » nazionale di 
Operetta, un testo allestite 
dalle Stabile dell'Aquila in 
scena a Palermo: gli aderen
ti al e patte», infatti, sene il 
Teatro Biondo di questa città 
(rappresentato da Lello Rubi
ne e Pietro Carriglie), il Tea
tro Regionale di Calabria 
(rappresentato da Giorgie Ma
nacorda e Alessandro Giupoe-
ni) e il teatro aquilano (con 
Claudio Santini e Enrico Cen-
tofanti). 

I tre organismi hanno di
chiarato di e aver intessuto 
già da tempo un rapporto di 
collaborazione fondato sulla 
comunanza di problemi e di 
prospettive e radicato nell'am
biente geografico, sociale e 
culturale del - Meridione »; e 
di volere pur nel reciproco ri
spetto delle singole indennità, 
e cercare dì compiere un gran
de sforzo comune di progetta
zione, perché le potenzialità 
presenti nel Sud non vadano 
disperse ». 

In sostanza questo signifi
cherà probabilmente un'unifi
cazione dei cartelloni, e la ri
corca delle strade attraperse 
le quali incentivare anche le 
forze della e sperimentazioiie » 
meridionale (vivissime, se si 
pensa che, per esempio, nella 
sola Sicilia esistono ben een-
tosette gruppi ufficialmente 
censiti). 

Ovviamente I tre teatri non 
hanno nessuna intenzione di 
costituire una specie di trust 
a danno degli altri toatrl eoi 
Sud: il loro 4 anzi anche un 
invito rivetto a tutto le oltre 
forse presenti perché cerchi
ne di collefare le toro torte. 

PROGRAMMI TV 
• Rete! 
12*30 DSE • La rivoluzione agraria • Programma di H. Baddley 
134» GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1, con An

na M. Buttigliene e M. Morace - - - - • 
13^5 CHE TEMPO FA i' , 
13*» TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 JOSEPHINE BÈAUHARNAIS - Regia di R. Maaoyer con 

Daniel Lebrun, Claire Vernet e Jacques Destoop (repli
ca della 3. puntata) - ... . 

15.05 DISEGNI ANIMATI 
1«,1Q > IL GENIO CRIMINALE Di MR. REED1R» di E. Wal

lace (C) - Telefilm con H. Burden, V. Stride, regia di 
G. Verney 

17,00 TG 1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1„ CONTATTO • Programma di Sebastiano Ro-

' meo e Qraaia Ta vanti - Anna dai capei! rossi: disegno 
animato; Ragazza, un.disco, a cura di FJL Leonardi; 
C'era una volta l'uomo, disegno'animato (4. parte) i 

18,00 DSE - Gli anniversari. Regia di F. Venier (L parte) 
18,30 JOB - I giovani e la scuola, di M. Francini -
1*09 UNA SETTIMANA AL SINODO di Dante Alimenti 

. 11*0 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 
David Mac Callum e Joanna Lttmley. Regia di S. 
CRiordan (4. episodio) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20,00 TELEGIORNALE 
2B4Q DAL TEATROTENDA « BUSSOLADOMANI » del Udo 

di Camaiore «Ella Fitzgerald in concerto». Regia di 
Luigi Bonorl 

21,40 SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petacco 
OM MASH: e Qualche volta si sente arrivare la pallottola», 

telefilm. Regia di W. Wiard, con A. Alda e W. Roger*. 
23100 TELEGIORNALE -Oggi al Parlamento - Che tempo l a 

• Rete % 
10,15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE CINEPROGRAM-

MA PER IL 30. SALONE INTERNAZ. TECNICA 
UM VETRINE DEL RACCONTO: L'esperimento del dott. 

Alder. Regia di Larry Just 
1M» TG 2 ORE TREDICI 
13*0 DSE - Schede geografiche: «La Germania» 
14,00 IL FUGGIASCO: «La ragazza del piccolo Egitto», te

lefilm di V. McEveety. con David Jensen e Barry 
Morse -

14,50 IL MOSTRO RIBELLE • Telefilm della serie Atlas-Ufo 
Robot -

19,45 I LUOGHI DOVE VISSERO: «Le •creile Brente » 
16JZ5 RECITAL DI SERGIO ENDRIGO •-
17,00 TG 2 FLASH 
17,05 PiPPl CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Hellbom 

(14, episodio) - • i- - •. .-•-• 
17*0 PAPOTIN E COMPAGNI di A. Tatù» (8. episodio) 
11,00 DSE: Archeologia oggi, consulenza di Alberto Mona-

- dori (5. puntata) • • 
18*0 DAL PARLAMENTO • T O l SPORTSERA 
18*0 «BUONA SERA» con Tino Scotti. Testi di PaoUnL 

r • - Silvestri, Scotti e Siena, regia di Romolo Siena. Segue 
il telefilm comico della serie «Morie e Mindy). 

10.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 KINGSTON. Dossier paura - Telefilm «La frode», con 

Raymond Burr. regìa di Y, Pevney 
21*5 L'AMERICA NON SOGNA PIÙ*: «L'automobile 

chiede aiuto» di G. F. Corsini e Carlo Fido (2. parte) 
22*5 TEATRO MUSICA di C. Rispoll e R. Leydi: quindi

cinale di spettacolo ' •' • 
23*0 TG 2 STANOTTE - , • * 

D Rete 3 
1t*0 TG J • 
IMO TV 3 REGIONI 
20*5 DSE: Educazione e Regioni: «Infamia e territorio», 

• a cura di Mauro Gobbini 
28*0 TG 3 - SETTIMANALE - Servisi - Inchieste - Dibattiti 

- Interviste: tutto sulle realtà, regionali 
22,10 TG 3 * 

• TV Svizzera 
Ore 18.10: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18*0: That* 
Hollywood. Cantanti e ballerini; 19*0: Tandem. Temi di 
attualità; 19*0: Il Regionale; 28,15: Telegiornale; 30,48: 
Un uomo In prestito. FUm, con Jamea Rari Jones, Martin 
Balsam. Regia di Joseph Sargent; 2340: Grande achermo. 
Quindicinale di attualità; 23*0: Telegiornale; 22.40-24: Pai-
CAPODISTRIA 

• TV Capodistria 
Ore 13,55: Telesport. Calcio; ' 17,15: FUm (Replica); 19*0: 
Jazz sullo schermo; 20.15: TG. Punto d'incontro; 20*0: 
Operazione Tiziano. Film, con Willem Campbell. Regia di 
Rados Markovic; 22,05: TG. Tutto oggi; 22,15: 7 scialli di 
seta gialla. Film. Regìa di Sergio Pastore. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; -9; 23. 
6: Risveglio musicale; 8*0: 
All'Alba con dlscrecione; 7,15: 
GRi lavoro; 7*5: ma che 
musical; 8.40: Ieri al Parla
mento; 9: Radloanch'lo '80; 
11*0: sexy West, Mae West: 
una donna un uomo (1 p.); 
12.03: Voi ed io "80; 13*0: 
via Asiago Tenda: Ivan Ora
ziani; 13*5: La dlllgenaa; 
14,03: n panariello; 14*0: 
Non rendiamo prodotti, eoo»-. 
prlamo clienti; 15,03: Rally; 
15*0: Errepiuuno; 16*0: L' 
eroica e fantastica operetta 

di Tia del Pratello; 17.03: 
Patchwork: 18*5: I program
mi dell'accesso: consiglio na
zionale dottori commerciali
sti; 19*5: Beatrice del Con
go, di Bernard B. Badie; 
20.50: Intervallo musicale; 
21,03: - Europa musicale 10; 
21*0: Sport come salute; 
22,15: Disco contro.; 23.10; 
Oggi al Parlamento • In di
retta, la telefonata. 

Q Radio 2 
OIORNAU RADIO: 8,06; 
6*0; 7*0; 8*0; 9*0; 11,30; 
12*0} 13*B; MJ0; 17*0; 18*0; 

19*0; 22*0. 6. 6,08, 7,05, 7*5, 
8*5, 8.45: t giorni; 9.05: «Ma
dame Lucifero» di M. Fazio 
e E. Mori (4. P-); 9*2, 15, 
Radiodue 3131; 10: Spedale 
GR2; 11*2: Le mille canaoni; 
12,10, 14: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound-Track; 15*0: 
GR2 economia - Media delle 
valute; 16*3: Disco club; 17 
e 32: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: Le ore della 
musica; 18*2: Da New Or
leans a Broadway; 19*0: 
Venti minuti scuola: 20.10: 
Spaalo X; 23: Nottetempo; 
22*0: 
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45; 
7*5; 9,45; 11,45; 13,45; 18,45; 
20,45; 21*0. 6: Quotidiana 
radkHre; 6*5, 6*0, 10,45: Il 
Concerto del mattino; 7*8: 
Prima pagina; 9,46: Tempo e 
strade: 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musi
che operistiche; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: OR* cul
tura; 15*0: Dal folk-studio 
dt Roma un certo diacono; 
17: Giochi musicali (13.); 
17*0: Spasiotre; 21: Mote e 
Aronne, musica dt A. Senoen-
oerg: 24,45: I libri novità; 23: 
Il jasa; 23,40: n racconto di 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Quello del 
• >/ 

Allora, è la TV che questa 
volta decide della presidenza 
degli Stati Uniti? A leqaere 
i giornali sembra di si. J! 
duello oratorio Carter-Reaaan 
sotto il fuòco delle telecame
re è stato presentato addirit' 
tura come il più grande av
venimento televisivo del se
colo; e ci si è fatto capire 
che in auel Paese (ma solo 
in quel Paese ) ormai la TV 
domina anche nel camvo fol
la polìtica. Come un presiden
te nasce dal video, insomma. 

Andiamoci plano, Alfrimcrt-
ti rischiamo dì costruire un 
mito su un altro mito. In
tanto, bisoana dire che. a 
forza di lavorare sull'istante 
per l'istante, < i mass-media 
hanno la memoria sempre più 
corta. I confronti televisivi 
finali tra candidati alla pre
sidenza snno ima consuetudi
ne degli Stati Uniti; meno dì 
vent'annì fa, aurì che nioi 
«; Atro nor in * rtiroifn % Cnr-
ter-Reaaan si <• disse ner il 
duello oratorio fra Nixon e 
Kennedu. vinto da nvest'vlH-
mo. si osservò, anche grazie 
olla presenza telPn°nica e al 
fluente eloquio. Ma poi. fu 
vrovrio la TV a « creare » 
il presidente Kennedy? 

'La politica come svettace
lo, la commistione tra mon
do' politico e mondo dello 
spettacolo non sono cose di 
questi ultimi mesi o anni, 
negli Stati Uniti. Le majoret-
tes e ì palloncini, i banchetti 
elettorali e le pubblicità sgar
gianti, i * coivi > a sensazio
ne e le esibizioni di attori 
famosi o di campioni sportivi 
in favore dei candidali sono 
sulla scena da decenni. Or
mai che la TV e praticamen
te entrata in ormi còsa, sem
bra che il mondo non sia mai 
vissuto senza teleschermi n--
eesii ma ancora nel 1948, 
nealiVSA. gii apparecchi te
levisivi in funzione erano sol
tanto centomila. - " '•'-'•'*• 

7- Certo, dieci anni dopo era
no aia 50 milioni: è cresciuto 
piuttosto rapidamente questo 
nuovo mezzo. E non si è .K-. 
miiato n' riprodurre Quanto 
già 'si- facèta, per ei'témpio 
appunto nel campo della pò-
Wìca-svettncolo. Ha ribadito 
ali usi già in voga, ma ne 
ha inventati altri, e. grazie 
all'ampiezza e alla forza del 
suo imvatto. ha determinato 
un «salto* nétta tradizione, 
Fino ad accamparsi al cen
tro della scena e a proporsi, 
appunto, come « creatore di 
presidenti*. 

Sulla potenza del nuovo 
mezzo e sui suoi effetti han
no riflettuto e scritto in mol

ti, oltre Atlantico. Anche il 
più recente film di Sidney 
Lumet, « Quinto potere », nar-
xava la storia della creazio
ne di un leader da parte 
della TV. Ed era un lilm 
preoccupato — anche se, pur
troppo, un po' superficiale — 
cóme molte delle riflessioni 
dì saggisti, romanzieri, real-
sti e anche politici americani 
in questi anni. Solo che tra 
queste riflessioni sì notano 
delle differenze. Generalmen
te, studiosi e scrittori cerca
no di capire come si vossa 
utilizzare diversamente la po
tenza del video e si arrovel-
Iano attorno alle prospettive 
che questa TV comnorta. I 
politici, invece, ' tendono so
stanzialmente a volnere la si
tuazione a proprio favore, 
puntando a controllare il più 
possibile il Video (vi ricorda 
qualcosa, questo?). Nixon, 
prima che U Watergate lo 
travolgesse, aveva messo per 

EV proprio vero 
che !e sorti 

della campagna 
elettorale 

americana le ha 
in mano la TV? 
Cosa è cambiato 

dai duelli tra 
Nixon e Kennedy 

esempio in opera uno sforzo 
notevole in questo senso: ma 
con risultati non - entusia
smanti. '••'• 

n fatto i che la TV non 
va né sopravvalut^ai né sot
tovalutata. nonostante la sua 
potenza, questo '> nuovo mez
zo di comunicazione di massa 
— come, per altro, gli aitri — 
non sta affatto al di sopirà 
della società e non ha aboli-

. to, almeno finora, la dinami
ca dei processi sociali. - Za 
realtà delle classi e i con
flitti che la segnano. ' • • "*••"-: 
- Nonosfatite tutto, il mondo 
continua a vivere oltre i vi
deo: e le forze e gli interessi 
e i rapporti che vi si intrec
ciano, anche a livello stret
tamente volitico, non sono an-

> cara tutti scritti nelle sce
neggiature di una qualsiasi 
serie di telefilm. Se fosse 
davvero la TV a « creare > 
i presidenti deal» Stati Uniti 
sarebbe anche la TV a «uc
ciderli»: ma la tragedia di 
Dallas ci ricorda-che non i 
COSÌ. . - ' • ' " " . ' 

Certo vero la TV si è svi
luppata, in questi decenni, co
me soaqetto relativamente 
autonomo, che non sta al di 
sopra del potere ma è cava-
ce di condizionare il gioco 
del potere. E quindi è aiusto 
non sottovalutarla, in nessun 
senso. Intanto, è essenziale 
tener conto del fatto che es
sa si è svihmvata con un 
apparato complesso, storica
mente determinato, che com
prende strutture, tecnologie e 
uomini, e comvetenze diver
se. e ha proprie esigenze e 
una sua loaica snecifica che 
deriva dal modo di produzio
ne complessivo della società 

Pensare che si possa con
trollarla, o ancora e piò as
servirla, impadronendosi di 
una qualche sua parte, è 
sciocco, oltre che sbagliato. 
La spettacolarizzazione detta 
politica alla quale assistiamo 
in.TV, ad esempio, è orga-
nirn (ill'itìtero modo di pro
duzione dell'attuale apparato 
televisivo. In fondo, ne ritro
viamo le modalità in tutte le 
altre parti delta programma
zione (dai quiz ai telefilm, 
alle inchieste); e a caratte
rizzarla è il medesimo rap
porto con il pubblico. Cerca
re di impadronirsi della par
te politica (cioè direttamente 
politica : perchè anche U re
sto influisce sui rapporti so
dali, poi. lo si ammetta o 
no), per esempio attraverso 
la «lottizzazione*, senza te
ner ' conto 4i questa • logica 
complessiva dell'apparato, si
gnifica confermare quella lo
gica. •• '...-'• ' -•; . •.•.:•;-•'- .! 

Ma, d'altra parte, sperare 
di controllare quella logica 
complessiva in chiave brutal
mente « padronale * (per e-
sempio, cambiando i vertici 
dell'apparato), è. altrettanto 
ingenuo: perchè quella logica 
ha esigenze specifiche, si fon
da su precise strutture e su 
precisi rapporti di produzio
ne, su un modo di produzio
ne, appunto, che fa dell'ap
parato televisivo un organi
smo'che non può essere sem
plicemente forzato, ma va ra-
dicalmehte trasformato, se si 
vuole una TV diversa.. Altri
menti, l'apparato resiste, è 
poi rischia di sfasciarsi (ve
di il caso della RAI-TV),'e 
infine si riproduce altrove 
(vedi il caso dette,TV priva
te), sempre con la medesima 
logica o addirittura accen
tuandola, 

Insomma, è discutìbile che 
la TV «crei* e muova i-pre-
sidenti come burattini; ma 
è certo che a nessuno sarà • 
ormai più possibile adoperar
la come un « teatrino *. 

J 

Scade il 

5* 

z 

ottobre 
il termine per il pagamento 
delle integrazioni 
dei canoni di abbonamento 
alla televisione 
perii periodo 
settembre-dicembre 1980 
- Decreto 1Z8.80 dd Ministro Roste e Telecomunicazioni -

PER CHI HA PAGATO 

INFORMA 
ANNUALE 

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
A COLORI 

""5,280 

IN FORMA ^ 
SEMESTRALE 

**• 5.390 

"-8.445 ur. 8.620 

I versamenti dovranno esse
re effettuati utilizzando i mo
duli di c/c postale contenuti 
nei libretti di abbonamento. 
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